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Il presente dossier è destinato alle esigenze di documentazione interna per l’attività degli 

organi parlamentari e dei parlamentari. 

Si declina ogni responsabilità per l’eventuale utilizzazione o riproduzione per fini non 

consentiti dalla legge. 

I contenuti originali possono essere riprodotti, nel rispetto della legge, a condizione che sia 

citata la fonte. 

 

Servizio del bilancio, (2026). Nota di lettura, «A.S. 2020: "Conversione in legge del decreto-
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Articolo 1 

(Disposizioni urgenti in materia di obbligo di compostabilità di imballaggi) 

La norma reca disposizioni finalizzate a consentire l’immissione sul mercato di specifici imballaggi 

di plastica monouso qualora certificati come biodegradabili e compostabili. In particolare, il comma 1, 

lettera a) introduce l’articolo 226-quinquies che prevede l’obbligo di compostabilità per determinate 

tipologie di imballaggio. 

Il comma 1 dell’articolo 226-quinquies dispone che i seguenti imballaggi sono messi a disposizione 

per la prima volta sul mercato nazionale, oltre che nei formati e per gli utilizzi consentiti dal c.d. 

regolamento imballaggi (regolamento (UE) 2025/40), qualora certificati da organismi accreditati come 

biodegradabili e compostabili in conformità alla norma UNI EN 13432 o a standard di compostabilità 

equivalenti riconosciuti a livello europeo: 

a) imballaggi di plastica monouso per il confezionamento di meno di 1,5 kg di prodotti ortofrutticoli 

freschi preconfezionati; 

b) imballaggi di plastica monouso di alimenti e bevande, riempiti e destinati al consumo nei locali 

del settore alberghiero, della ristorazione e del catering; 

c) imballaggi di plastica monouso del settore alberghiero, della ristorazione e del catering contenenti 

porzioni individuali di condimenti, ivi incluse conserve, salse, panna da caffè e zucchero, ad 

eccezione degli: 

1) imballaggi forniti insieme ad alimenti pronti da asporto destinati al consumo immediato senza 

necessità di ulteriori preparazioni; 

2) imballaggi necessari per garantire la sicurezza e l’igiene in strutture in cui vige un requisito 

medico di cura individuale, quali ospedali, cliniche o residenze sanitarie assistenziali; 

d) imballaggi flessibili monouso per cosmetici e prodotti per l’igiene per l’utilizzo nel settore 

ricettivo, come descritti nella classificazione delle attività economiche ATECO 2025, destinati 

esclusivamente a una prenotazione individuale e a essere smaltiti prima dell’arrivo dell’ospite 

successivo. 

Il comma 2 dell’articolo 226-quinquies dispone che – fatta eccezione per quanto previsto al 

successivo comma 3 – le esenzioni al divieto di immissione sul mercato previste dall’art. 25, par. 4, del 

regolamento (UE) 2025/40, si applicano agli imballaggi di cui alle lettere a), b) e c), numero 2), del 

comma 1 del presente articolo, alle condizioni stabilite dal regolamento al paragrafo 4 dell’articolo 25, 

nonché all’allegato V. 

Il comma 3 dell’articolo 226-quinquies stabilisce che resta fermo il divieto di immissione sul mercato 

– previsto dall’articolo 5, comma 1, del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 196 – nel caso in cui gli imballaggi 

di cui alle succitate lettere a) e b) del comma 1 consistano nei prodotti di plastica monouso di cui al 

numero 3) della parte B dell’allegato al medesimo decreto legislativo (piatti di plastica monouso). 

Il comma 4 dell’articolo 226-quinquies precisa che il precedente comma 1 non pregiudica il rispetto: 

• degli obblighi di conformità alla normativa sull’utilizzo dei materiali destinati al contatto con gli 

alimenti adottata in attuazione del regolamento (CE) n. 1935/2004, del regolamento (UE) n. 

10/2011 e del regolamento (CE) n. 2023/2006; 

• nonché delle previsioni sulla gestione dei rifiuti di cui all’art. 182-ter, comma 6, del Codice 

dell’ambiente. 

Il comma 1, lettera b) integra il testo dell’art. 261 del Codice dell’ambiente (D.Lgs. 152/2006) – che 

prevede una serie di sanzioni per il mancato rispetto della disciplina degli imballaggi recata dal titolo II 

della parte IV del medesimo Codice –, inserendovi il comma 4-quinquies. Tale comma individua le 

sanzioni da applicare, a partire dal 1° gennaio 2030, in caso di violazione delle norme recate dall’art. 

226-quinquies. 
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Il nuovo comma stabilisce che, salvo che il fatto costituisca reato, la violazione delle disposizioni di 

cui all’art. 226-quinquies, anche attraverso l’utilizzo di dichiarazioni di conformità o altre diciture 

ingannevoli o elusive, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 25.000 euro. Viene 

altresì stabilito che tale sanzione amministrativa è aumentata fino al quadruplo del massimo se la 

violazione dell’obbligo riguarda quantitativi di imballaggi il cui valore è superiore al 10% del fatturato 

del trasgressore. Viene inoltro previsto che tali sanzioni sono applicate ai sensi della legge 24 novembre 

1981, n. 689 e che all’accertamento delle violazioni provvedono, d’ufficio o su denunzia, gli organi di 

polizia amministrativa, fermo restando quanto previsto dall’art. 13 della medesima legge. 

Il comma 2 dell’articolo in esame stabilisce che le amministrazioni interessate provvedono agli 

adempimenti previsti dal presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

La RT afferma che il presente provvedimento introduce nel decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, un nuovo articolo 226-quinquies volto a disciplinare nuovi obblighi 

di compostabilità per determinate tipologie di imballaggio, nel rispetto del regolamento 

(UE) 2025/40 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024 sugli 

imballaggi e i rifiuti di imballaggio, che modifica il regolamento (UE) 2019/1020 e la 

direttiva (UE) 2019/904 e che abroga la direttiva 94/62/CE e, in particolare, l’articolo 9, 

paragrafo 2, lettera b). Il regolamento (UE) 2025/40 prevede, quale regola generale, che 

gli imballaggi immessi sul mercato siano riciclabili e introduce, a decorrere dal 2030, 

limitazioni all’utilizzo di alcune tipologie di imballaggi monouso. Lo stesso 

regolamento contempla, tuttavia, una specifica deroga che consente agli Stati membri, 

in presenza di determinati requisiti e di sistemi di gestione della frazione organica 

adeguatamente sviluppati, di assoggettare alcune categorie di imballaggi a requisiti di 

compostabilità (anziché di più rigorosa riciclabilità), a condizione che la deroga sia 

esercitata prima della data di applicazione del regolamento (UE) 2025/40 (12 agosto 

2026). 

La proposta di norma è stata notificata alla Commissione europea come “regola 

tecnica” ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535. 

La RT evidenzia che l'obbligo di conformità introdotto dal nuovo articolo 

226-quinquies è posto integralmente a carico degli operatori economici interessati e 

riguarda le caratteristiche tecniche dei prodotti immessi sul mercato nazionale. Il 

presente intervento normativo è condizione necessaria affinché l’Italia possa avvalersi 

del regime derogatorio previsto dal regolamento europeo. In assenza di tale intervento, 

verrebbe meno la possibilità di applicare i requisiti nazionali di compostabilità alle 

categorie di imballaggi individuate dalla norma, con la conseguente applicazione 

integrale del regime europeo ordinario fondato sulla riciclabilità e delle correlate 

restrizioni, ben più gravose per il comparto. In termini concreti, ciò comporterebbe il 

venir meno della possibilità di utilizzare la compostabilità quale criterio alternativo alla 

riciclabilità per le tipologie di imballaggio considerate dal regolamento. 

La RT sottolinea che le attività di vigilanza e accertamento delle violazioni previste 

dal nuovo comma 4-quinquies dell'articolo 261 sono riconducibili alle ordinarie funzioni 

degli organi di polizia amministrativa e delle autorità competenti e saranno svolte 

nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri 
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per la finanza pubblica in quanto non saranno necessari incrementi di organico o di 

stanziamenti aggiuntivi. Le sanzioni previste sono di nuova introduzione e per le 

eventuali maggiori entrate non si stimano prudenzialmente effetti. 

Infine, la RT specifica che il provvedimento è corredato da una specifica clausola di 

invarianza finanziaria. 

 

Il prospetto riepilogativo degli effetti d'impatto attesi sui saldi di finanza pubblica 

non espone valori. 

 

Al riguardo, pur se la norma è corredata di apposita clausola di invarianza 

finanziaria, appare comunque opportuno fornire ulteriori elementi di dettaglio circa la 

capacità delle varie amministrazioni interessate di svolgere i nuovi compiti di vigilanza 

sul rispetto della disciplina degli imballaggi, così come introdotta dal nuovo articolo 

226-quinquies, e di accertamento delle relative sanzioni. In particolare, andrebbe 

chiarito come i nuovi controlli, dovendo essere svolti con le risorse previste a 

legislazione vigente, si accorderanno con quelli già previsti, ovvero assumeranno 

carattere di sistematicità o verranno svolti a campione. 

 



 

 

kUltimi dossier del Servizio del Bilancio 
 

Lug. 2026  Nota di lettura n. 393 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, in materia di comunicazione nei settori degli alimenti e 

dei loro ingredienti, dell'emissione acustica ambientale, dei diritti dei pazienti e delle apparecchiature 

radio (Atto del Governo n. 423) 

"  Nota di lettura n. 394 

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 2024/2810 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, sulle strutture con azioni a voto plurimo nelle società 

che chiedono l'ammissione alla negoziazione delle loro azioni in un sistema multilaterale di 

negoziazione e adeguamento dell'ordinamento nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2024/2809 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, che modifica i regolamenti 

(UE) 2017/1129, (UE) n. 596/2014 e (UE) n. 600/2014 per rendere i mercati pubblici dei capitali 

nell'Unione più attraenti per le società e facilitare l'accesso delle piccole e medie imprese ai capitali 

(Atto del Governo n. 427) 

"  Nota di lettura n. 395 

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2025/37 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024, che 

modifica il regolamento (UE) 2019/881 per quanto riguarda i servizi di sicurezza gestiti (Atto del 

Governo n. 422) 

"  Nota di lettura n. 397 

A.S. 1978: "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 giugno 2026, n. 108, 

recante disposizioni urgenti in materia di sport, per lo svolgimento di grandi eventi e l'efficacia del 

documento di identità" (Approvato dalla Camera dei deputati) 

"  Nota di lettura n. 398 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1069 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell'11 aprile 2024, sulla protezione delle persone attive nella partecipazione 

pubblica da domande manifestamente infondate o procedimenti giudiziari abusivi («azioni legali 

strategiche tese a bloccare la partecipazione pubblica») (Atto del Governo n. 424) 

Ago. 2026  Nota di lettura n. 399 

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive in materia di imposte sui 

redditi, di imposta sulle successioni e donazioni, di imposta sul valore aggiunto, di accise nonché in 

materia di controlli, di adempimento collaborativo e di semplificazione (Atto del Governo n. 430) 

"  Nota di lettura n. 400 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, riguardante il recupero e la confisca dei beni (Atto del 

Governo n. 431) 

"  Nota di lettura n. 396 

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 2023/2864 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, e adeguamento dell'ordinamento nazionale alle 

disposizioni dei regolamenti (UE) 2023/2859 e (UE) 2023/2869 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 13 dicembre 2023, per quanto concerne l'istituzione e il funzionamento del punto di 

accesso unico europeo (Atto del Governo n. 425) 

"  Nota di lettura n. 401 

A.S. 2001: "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 giugno 2026, n. 107, 

recante disposizioni urgenti per interventi infrastrutturali e per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR), nonché ulteriori disposizioni finanziarie urgenti" (Approvato dalla 

Camera dei deputati) 

 

 

Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico 

alla URL https://www.senato.it/leggi-e-documenti/dossier-di-

documentazione/servizio-del-bilancio  

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1516661.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1516707.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1516857.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1516853.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1516913.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1518058.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1518106.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1518278.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1518455.pdf
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